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91M0 
 

FORESTE PANNONICO-BALCANICHE DI CERRO E ROVERE  

Pannonian-Balkanic turkey oak-sessile oak forests 

 

 

 

 
Sant’Anna di Stazzema (LU) 

Habitat CORINE Biotopes: 41.7513 Boschi a Quercus petraea dell'Italia meridionale; 41.7511 
Cerrete dell'Italia meridionale. 
Habitat EUNIS: G1.7513 Boschi a Quercus petraea dell'Italia meridionale; G1.7511 Cerrete 
dell'Italia meridionale. 
Codice Re.Na.To.: H028. 
Frase diagnostica: foreste subacidofile, termo/mesofile con Q. cerris, Q. frainetto, Q. petraea, a 
distribuzione Appenninica, soprattutto C-S tirrenica, sia delle parti costiere che interne, in 
bioclima Supra-Mediterraneo fino a Meso-Temperato. 
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Descrizione generale 

Boschi semidecidui a dominanza di cerro (Quercus cerris), farnetto (Q. frainetto) o rovere (Q. 
petraea), tendenzialmente silicicoli e subacidofili, da termofili a mesofili, pluristratificati, dei 
settori centrali e meridionali della penisola italiana, con distribuzione prevalente nei territori 
interni e subcostieri del versante tirrenico, nei Piani bioclimatici Supramediterraneo, 
Submesomediterraneo e Mesotemperato. L’habitat nella sua definizione originale (European 
Commission, 2013) si riferiva solo a querceti di cerro e farnetto pannonici e per tale motivo, in 
passato, le formazioni toscane non erano state considerate come habitat Natura2000 ma di solo 
interesse regionale. Nell’accezione del Manuale Italiano (Biondi & Blasi, 2009), l’habitat include, 
invece, praticamente tutti i querceti a dominanza di cerro della Toscana su substrati silicei, 
arenacei o di altra natura, purché caratterizzati da specie acidofile o subacidofile, dai versanti 
dell’Appennino fino alla Maremma. In questa accezione, l’habitat comprende i boschi termofili 
ed igrofili dominati da Quercus frainetto e Q. cerris che si rinvengono nelle stazioni di fondovalle 
della Maremma, su suoli con ristagno invernale d'acqua, così come i boschi acidofili-subacidofili 
(anche mesofili) a dominanza di cerro delle colline arenacee, dalla pianura fino a 900-1000 m. I 
boschi dei fondovalle maremmani con Q. frainetto sono in contatto catenale con boschi di 
sclerofille sempreverdi, situati a quote leggermente superiori, sulle colline interne; mentre le 
cerrete acidofile sono in contatto catenale con le leccete e comunità di sclerofille, generalmente 
in posizione inferiore, e con boschi misti decidui e anche faggete, in posizione superiore. 
Può sorgere confusione nella distinzione con l’Habitat 91L0 (querceti dell’Erythronio-Carpinion), 
dove prevale la componente igrofila e neutro-basofila, eutrofica o mesotrofica; oppure con i 
boschi a dominanza di roverella del 91AA*, dove invece prevale la componente termoxerica e 
spesso calcicola. In contatto dinamico con le cerrete e le cerrete con rovere si sviluppano cenosi 
arbustive a dominanza di Cytisus scoparius, Erica scoparia, E. arborea e/o Calluna vulgaris 
riferibili all’Habitat 4030.  
 
Stato delle conoscenze in Toscana: le informazioni sull’habitat in Toscana sono molte ma 
puntuali. Manca uno studio globale, anche in rapporto alle formazioni delle aree vicine. 
 

Distribuzione locale 
Presenza dell’habitat nelle ZSC 

 

 

L’habitat risulta ampiamente 
distribuito in tutta la Toscana, 
dall’Appennino settentrionale (incluso 
l’area aretina) fino alla Maremma. 
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Specie indicatrici 

Specie guida degli aspetti a farnetto della Maremma: Quercus frainetto, Q. cerris, Oenanthe 
pimpinelloides, Pulicaria odora, Poa sylvicola. 
Specie guida degli aspetti a cerro: Erica arborea, E. scoparia, Teucrium scorodonia, Luzula 
forsteri, L. pedemonatana, Festuca heterophylla. 
 

Riferimenti sintassonomici locali 

I boschi di cerro e/o farnetto sono riferibili all’alleanza Crataego laevigatae-Quercion cerridis. 
 

Stato di conservazione in Toscana 

Trattandosi di tipi diversi di boschi e coprendo una vasta superficie all’interno della regione, lo 
stato di conservazione è diverso da zona a zona, soprattutto in funzione del tipo di gestione 
adottata in passato. In generale, comunque, sono formazioni ceduate, semplici o matricinate: i 
turni più ravvicinati determinano una forte perdita di sostanze nutritive che, in aggiunta alla 
presenza di un sempre maggiore carico di ungulati, possono determinare problemi nella 
rinnovazione del bosco. 
 

Fattori di criticità 

 B02 - Gestione e uso di foreste e piantagioni. 

 E - Urbanizzazione, sviluppo residenziale e commerciale.  

 I01 - Specie esotiche invasive (vegetali): Robinia pseudoacacia. 

 I02 - Specie indigene problematiche: eccessivo carico di ungulati. 
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